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SILVIO GAGNO “Percorso nel colore” antologia opere dal 1987 al 2016 
 
 
Silvio Gagno aprirà il suo studio, nel quale si potranno ammirare le opere, realizzate in un 
arco temporale, che copre un trentennio della sua attività. 
Il percorso sarà letto come un viaggio emozionale che l’osservatore compirà accanto 
all’artista, il quale ci svelerà la sua storia personale e artistica. 
Il primo approccio con la sua pittura è indubbiamente naturalistico, dove Lignano diventa 
punto di partenza, tappa fondamentale del suo percorso, nel quale si lascia alle spalle la 
frenesia della modernità per ritrovare una dimensione arcadica che libera l’uomo dalle 
catene delle costrizioni quotidiane, portandolo a raggiungere un rapporto panico con la 
natura che lo circonda: mare, cielo e la pineta diventano, quindi, un’unica anima. 
Nella mansarda dell’Hotel Meridianus a Lignano, che Silvio Gagno ribattezza “Cieli Alti”, 
realizzerà l’omonimo ciclo ed i successivi “Armonie d’estate”, “Silenzi e respiri”, 
“Fotogenesi”, “Pulsioni”, “Fosfeni”. 
“Cieli alti” vede la luce nel 1987, sancendo l’inizio di una nuova stagione. 
In queste tele l’orizzonte appare ai nostri occhi quasi impercettibile, lasciando libertà 
d’azione al colore che si muove giocando, non solo con lo spazio infinito ma anche con la 
luce. 
Luce e colore, danzando leggiadri nell’aere, danno vita a notturni che ci trascinano 
all’interno di un’affascinante e suggestiva atmosfera, carica di nostalgia, stupore e voglia di 
andare oltre l’ignoto alla scoperta di ciò che può nascondersi dietro quell’apparente buio. 
Le opere, però, celano un impercettibile rigore compositivo nonostante la linea orizzontale 
si adagi leggiadra all’interno dello spazio pittorico, annullando la prospettiva. 
Questo ciclo di tele porta Silvio Gagno a muoversi, in bilico, tra formale e informale. 
Ciò che colpisce è l’incontro tra il dato atmosferico e le suggestioni musicali, che fondendosi 
l’uno nell’altra, diventano un tutt’uno. 
La natura e la musica diventano le principali fonti di ispirazione per Silvio Gagno, 
fondamenta sulle quali erigere la propria pittura: natura che si traduce in un linguaggio 
arcadico e primordiale, volta alla ricerca di un Eden ormai perduto. 
Nel ciclo intitolato “Codici” Silvio Gagno, partendo dal connubio cuore – ragione, arriva a 
conquistare il colore, giungendo, così, ad una nuova tappa del suo viaggio artistico. 
Passa così ad una marcata geometrizzazione delle forme che ingabbiano lo spazio pittorico 
in tanti tasselli che rimandano alla tradizione musiva antica, dove rigore scientifico e 
sentimento arrivano a dialogare tra di loro. 
“Codici” donano all’osservatore un senso di ritmo che, inevitabilmente, rimanda alla 
musica: i suoi tasselli si adagiano sullo spazio come note sul pentagramma, dando vita ad 
un’armoniosa sinfonia che sembra sollecitare ognuno di noi ad entrare in una dimensione 
nuova nella quale possiamo abbandonarci totalmente. 
Ci portano, inoltre, ad una moltitudine semantica che va dalle norme giuridiche ai principi 
di comportamento etico – sociale, fino ai dogmi religiosi, al codice genetico e a quelli che 
determinano i nostri quotidiani sistemi di comunicazione. 
Questo ciclo di tele quindi può e deve essere letto attraverso molteplici visioni, non 
fermandosi ad un sola interpretazione, evitando, così, di relegarci in un unico schema 
preconcetto. 
Visitando lo studio di Silvio Gagno non si può non restare affascinati, inoltre, dalle opere 
denominate “Memoriali”: l’artista reinterpreta alcuni personaggi importanti, inglobandoli 
all’interno di macchie cromatiche. 
Sono ritratti di persone alle quali è legato e tra tutti colpisce quello di Mario Del Monaco, al 
quale dona un’aurea di modernità, così da farlo assomigliare ad un personaggio da 
copertina di rotocalco, celebrandolo come un’icona moderna del XXI secolo. 
Si concentra su un’interconnessione tra musica e colore: la potenza dell’estensione vocale 
viene associata ad un cromatismo vivace e pulsante di vita, annullando così la morte fisica, 



per traghettarlo, grazie ad un ideale ponte tra passato e presente, verso una dimensione 
temporale infinita. 
L’artista, continuamente alla ricerca di nuove strade e nuove opportunità, si spinge ad 
andare oltre il binomio luce – colore, oltre l’elaborazione segnico – cromatica dei “Codici” , 
approdando alle sperimentali “ Trame Sideree” 
Sono trame che si muovono all’interno dello spazio sidereo, perdendosi nell’infinità del 
cosmo, tra gli astri e intraprendendo una ricerca volta alla conquista di una rinnovata 
materia. 
L’osservatore, così, si abbandona ad una dimensione pittorica completamente sconosciuta e 
ancora tutta da conquistare, rispetto a tutto ciò che è stato il passato. 
Lo porta a muoversi verso l’ignoto, verso quell’Infinito al quale aspiriamo, a quel qualcosa 
di più alto del quale riusciamo a percepirne la grandezza ma che ci appare, in quanto esseri 
contingenti e finiti, irraggiungibile. 
Nelle opere più recenti, Silvio Gagno non manifesta stanchezza o battute d’arresto, 
cercando, al contrario, di rinnovarsi continuamente, di giungere a nuove soluzioni formali e 
stilistiche, dove il colore non è mai da considerarsi mero sfondo bensì protagonista 
assoluto, voce narrante, intermediario tra noi e l’artista. 
Le opere di questi anni recenti sono influenzate ancor più dal suo vissuto, dove il colore si 
carica del ricordo e si lascia sedurre dalla pennellata che si muove sinuosa ed elegante 
nella tela. 
L’artista trova così rifugio in luoghi della memoria definiti attraverso tonalità opache e 
lucide che si alternano sincronicamente nella spazio. 
La tavolozza esplode nei gialli, nei malva, negli azzurri, in colori vivaci e accesi, generando 
una sinfonia cromatica che richiama, ancora una volta la musica. 
Dinnanzi a queste tele ci sembra di avvertire il suono melodioso di quella rapsodia che 
porta con sé struggenti nostalgie, memorie del passato ma anche il canto del presente, che 
si manifesta attraverso la luce delle nuove giornate, il guardare verso un orizzonte infinito, 
al quale tendere senza timore alcuno. 
Passato e presente, quindi, si incontrano, e ci mostrano come il percorso che noi compiamo 
all’interno di questo atelier risulta, alla fine, un viaggio carico di pathos, di ricordi, di 
incontri, di spiritualità, dove ognuno di noi può ritrovare pezzi sparsi della propria 
esistenza. 
 
Ottobre 2016         Ombretta Frezza 

 
 
 
 

NOTA BIOGRAFICA 
 
Silvio Gagno è nato nel 1945 a Ponzano Veneto (Tv), vive e lavora a Treviso. 
Si diploma nel ‘74 all’Accademia di Belle Arti “Ettore Tito” di Venezia sotto la guida di 
Mariano Missaglia e segue i corsi di Emilio Vedova; la sua formazione personale e autonoma 
si è evoluta nella frequentazione di critici, artisti, galleristi, viaggiando e studiando le più 
importanti raccolte d’arte sia antica che moderna europee e americane. 
In particolare a Monaco conosce gli artisti del “Nuovo Espressionismo Tedesco”: Salomé, 
Jürgen Draeger, Fassbinder, con i quali instaura un sodalizio artistico. 
Ha al suo attivo oltre ottanta personali e centocinquanta collettive in Italia, Germania,  
Austria, Svizzera, Francia, Portogallo, Svezia, Croazia, Stati Uniti e Australia. 
Nel 1995 partecipa alla rassegna Memorie e Attese: 1895 - 1995, con il patrocinio della 
XLVI Biennale Internazionale d’Arte di Venezia, in occasione delle manifestazioni per il 
centenario.  
Sue opere si trovano in Musei nazionali, europei, e in collezioni pubbliche e private. 
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